
rrontel1el~rlOrdinQCiale-tax
expenditures, dal' quale potreb-
bero essere ricavati fmo a 1,5mi-
liardi, lo stesso Def conferma
l'arrivo del cosiddetto "taglian-
do annuale" per indentificare

arnvare 4-5 miliardi.'
In ogni caso il Governo conta

di ricorrere, come hanno lascia-
to intendere Renzi e Padoan, a
tagli non invasivi, Anche perché,
unaspendingtroppo accentuata..

dicate dalla bozza di Pnr c'è in-
fattila «revisione approfondita e
analitica» dei circa iomila capi-
toli di spesa verificandone l'uti-
lità ed efficienza di spesa». '
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concreto e diretto sul che cosa'si
,può fare c'èed ècontenuto nellare-
lazione finale lasciata dall'ex com-
mìssarioallaspendìngrevìew, Car-
loCottarelli,che ilGovernoha pub-
blicato qualche giorno fa.

su questa vo~éL'~l.' cO~s$M.Ìo.
proponeva, con cautela, un centi-
naio di milioni quest'anno e il dop-
pio l'anno prossimo.
Nella relazione del gruppo di la-

voro sulle invaliditàsiandava oltre,

qualçhe margine dimanovracì sa-
rebbe, con tutte le attenzioni delca-
so vista la rilevanza sociale di que-
ste prestazioni. Bisogna ora vedere
cosa sceglierà di fare ilGoverno.
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ErltHocalt Oggil'incontro Anci-Governb: sul tavolo anche la replica del fondo Tasi, la riforma del patto di stabilità e le sanzioni per chi l'ha sforato nel 2014

Comuni, il nodo della distribuzione dei tagli
"

se? Distribuzione dei tagli 2015 Piero Fassino, secondo il quale
frale Cittàmetropolìtane.repli- / gli amministratori locali an-
ca del Fondo Tasi da 625milioni dranno a Palazzo Chigi «con
che l'annp scorso ha aiutato spirito sereno e propositivo».
1.800 Comuni, riforma del Patto Ieri, però, gli animi si sono scal-
di stabilità e delle sanzioni per dati anche all'interno della
chi l'ha sforato nel zoia. squadra dei sindaci: «Il punto
Curiosamente, mentre 'la po- .critico - ha spiegato' il sindaco

lemica politica è concentrata delComunèedellaCittàmetro-
sul Documento di economia e politana di Firenze Dario Nar-
fmanza, i nodi che saranno sul della parlando ieri a Mix 24 di
tavolo dell'incontro fra sindaci
e Governò in programma alle 8
del mattino a Palazzo Chigi
guardano tutti alla scorsa legge
di stabilità, e ai punti interroga-
tivi che ancora circondano i bi-
lanci 20l5. «Non c'è nessuna rI-
volta dei sindaci», ci tiene a pre-
cisare il presidente dell'Anci

È POLEMICA iRA I SINDACI
Il sindaco di Firenze:
«Inaccettabile applicare a noi
il 23% di risparmi e a Bologna
il 5%». La replica: «Si dimetta
, da coordinatore Anci»

Giovanni Minoli su Radio 24 -
non è la decisione di tagliare le
risorse agli enti locali, ma la di-
stribuzione dei sacrifici: è com-
prensibile che laCittàmetropo-
litana di Bologna si veda taglia-
r~ il 5°/Qdel bilancio e quella di
Firenze ilZ3%?». Questa consi-
derazione non è piaciuta per
niente al suo collega di Bologna,
Virgiriio Merola, che ha chiesto
le dimissioni di Nardella dal
ruolo di coordinatore Anci del-
le Città metropolitane, e si è
sentito rispondere che «i nu-
meri sono numeri».
Numeri che nascono dal si-

stema scelto per assegnare a
ogni Provincia e Città metropo-
litana la propria quota di ta-,

gli: per abbandonare il criterio
della spesa storica, il Governo
hasceltodimisurarei "costieffì-
cienti" delle funzioni rimaste
agli enti di area vasta, e di inero-
cìarleconlerisorsecheogniam-
ministrazione può raccogliere
daaddizionaleRcAuto,imposta
di trascrizione sulle compra-
vendite di autoveicoli e addizio-
nale ambientale, Da questo
meccanismo sono uscite nei
giorni scorsi le cifre, che pena-
lizzano in particolare la Città
metropolitana di Firenze e Pro-
vince come Avellino, Monza,
Prato oVerona, che si sono viste
presentare un conto pari al
30,2% della loro spesa media,
mentre negli enti più fortunati

(tra cui le Città di Torino, Mila-
no e Bologna) il taglio si ferma al
6,6% delle uscite (si veda Il Sole
24 Ore del a aprile). Il calcolo
delle risorse fiscali èbasato inol-
tre sulle aliquote massime, e
questo penalizzale amministra-
zioni (pochissime) che come Fi-
renze non harmoancora rag-
giunto il tetto massimo nell'ad-
dizionale RcAuto.
In gioco ci sono poi molte

questioni che riguardano i Co-
muni. Anche per loro è in arrivo
agiorni la distribuzione dei tagli
'da 1,2miliardi chiesti dall'ultima
legge di stabilità, e in questo ca-
so l'allarme maggiore riguarda
le cittàpiùgrandi (che si vedreb-
bero accoppiare le cure per Co-

mune e Città metropolitana) e
gli enti più piccoli. Ma i sindaci
torneranno a chiedere anche il
ritorno. del fondo da 625milioni
, con cuil' anno scorso sono state
• fmanziate le detrazioni Tasi per
le abitazioni principali in 1.800
Comuni che avevano già rag-
giunto le aliquote massime nel-
l'Imuzorg.equìndinonrìuscìva-
no a chiudere i conti dopo l'abo-
lizione della vecchia imposta.
E il Dei? Con questi problemi

più urgenti, le prospettive 2016-
2018 che saranno scritte nel do-
cumento definitivo c'entrano
poco. Nelle bozze circolate in
questi giorni, il capitolo enti lo-
cali si concentra soprattutto. su
società partecipate e sullo svi-
luppo dei parametri standard
per abbandonare la spesa stori-,
ca, ma le partite vere sui conti
2016 si giocherarmo in autunno.
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rerebbe rischi <=
ve anche quest'~
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